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Questo Supplemento al n. 3/2020 di Geologia dell’Ambiente ha voluto 
raccogliere in una sola pubblicazione alcune relazioni sui “paesaggi di 
pietra” presentate in eventi che si sono tenuti a Pereto (AQ), a Ostuni 
(BR) e in alcune città della Sicilia, organizzati o coorganizzati dalla 

SIGEA.
Quello dei paesaggi di pietra è un elemento che caratterizza il nostro Paese, 

non solo per la sua morfologia spesso impervia e per varietà di rocce, che testimo-
niano anche una lunga storia durante la quale l’uomo ha denudato il suolo fino 
alla roccia madre, ma anche per la tradizione mediterranea, per la quale ogni sito 
è stato sfruttato per ricavare terreni per l’agricoltura, il pascolo, il legname. Perciò 
si può affermare che questo paesaggio è il frutto del lavoro secolare di contadini e 
pastori, che l’anno creato per “campare” e non per creare bellezza.

Nonostante ciò è un paesaggio che oggi ci appare “bello”, ben organizzato, 
nei limiti anche produttivo, e degno di suscitare la nostra ammirazione, vedi ad 
esempio il paesaggio terrazzato a vigneti delle Cinque Terre.

La tecnica della costruzione in pietra a secco si basa sull’uso della pietra come 
unico elemento costruttivo, senza l’utilizzo cioè di materiali leganti.

A partire dall’elemento base del muro, che generalmente ha funzione di con-
tenimento allo scopo di livellare e incrementare le superfici coltivabili, la pietra a 
secco investe l’interezza del sistema agricolo, compresa la costruzione di infrastrut-
ture e di edifici, in particolare le capanne in pietra a secco, chiamate anche tholos.

Questa tecnologia è da annoverare tra quelle “povere”, in cui l’uso dei materiali 
avviene senza mediazioni, in un rapporto diretto con l’ambiente e, pertanto, con 
un minimo apporto energetico, sia per quanto riguarda l’energia termica necessaria 
per le trasformazioni chimiche, che quella meccanica per il trasporto.

I muri a secco vengono impiegati per delimitare le proprietà, proteggere la 
crescita e lo sviluppo delle piante creando microclimi favorevoli, interrompere l’ac-
clività del versante allo scopo di controllare i fenomeni erosivi dei terreni coltivabili, 
regimare le acque e creare strutture di accumulo di terra e di acqua interstiziale, 
fattori chiave, questi ultimi, nelle aree mediterranee caratterizzate dalla scarsità 
idrica nei mesi estivi e da intense precipitazioni con effetti spesso distruttivi (nei 
mesi invernali ma non solo). 

In particolare il Convegno di Pereto ha voluto affrontare la problematica delle 
risorse lapidee dell’Abruzzo e in genere della montagna italiana, sia sotto l’aspetto 
di risorse naturali aventi anche una valenza storica e paesaggistica, e quindi anche 
turistica ed economica, che sotto l’aspetto della loro tutela, conservazione e valo-
rizzazione; infatti, esse costituiscono caratteri peculiari delle tradizioni locali e del 
paesaggio di queste regioni. Tale evento si pone inoltre alla luce del riconoscimento 
(28.11.2018) dell’UNESCO per “l’Arte dei muretti a secco” quale patrimonio 
immateriale dell’Umanità.

Tra i relatori di Pereto c’è stata la dr.ssa Liberatoscioli, la quale non ha potuto  
rilasciarci il suo articolo. 

Al posto di quello abbiamo ritenuto utile aggiungere un articolo del dr. Cas-
sarino, pienamente aderente al tema.

Giuseppe Gisotti

Presentazione
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La complessità dei variegati paesaggi italiani, dovuta alle diverse carat-
teristiche geomorfologiche ha ispirato, nel tempo, le diverse tipologie 
costruttive tradizionali ancora ampiamente evidenti in più parti d’Italia.

Si tratta di costruzioni edificate impiegando materiali autoctoni in 
grado di assicurare naturalmente elevate prestazioni bioclimatiche ed ecologiche 
pur rispettando la sincronia delle forme e dei colori del paesaggio. 

Quasi sempre è il risultato del paziente lavoro degli agricoltori del passato che, 
con esempi di architettura spontanea, correlavano la capacità creativa con i loro 
bisogni abitativi: “un viaggio e due servizi” (spietramento dei terreni ed esigenze 
abitative) affrancandosi da condizionamenti stilistici, rendendosi autonomi rispet-
to alle tendenze architettoniche contemporanee e successive, nel pieno rispetto di 
un paesaggio sincrono ed armonico. 

Da qui l’idea di raccogliere i risultati dei tre convegni in un unico volume in cui 
si evidenziano le caratteristiche, le peculiarità paesaggistiche del territorio italiano 
e le opere antropiche compatibili del passato distinte in funzione dei diversi pae-
saggi e accumunate dalla necessità di tutela da porre in essere mediante strumenti 
urbanistici attuativi. 

Il lavoro tende lo sguardo ad una più ampia prospettiva di valorizzazione 
dell’agro inteso non solo come realtà economico-produttiva, ma anche turistico-
ricreativa oltre che abitativa.

Emanuele Giaccari 



Geologia dell’Ambiente • Supplemento al n. 3/2020

5

I “paesaggi di pietra” nel territorio siciliano sono stati al centro di due eventi 
organizzati rispettivamente a Ragusa il 5 luglio 2019 e Sant’Agata di Mili-
tello (ME) il 19 ottobre 2019. 

Circa 30 relatori hanno accolto il nostro invito a esporre i risultati dei 
loro studi sui “paesaggi di pietra naturali e antropici” che caratterizzano la Sicilia.

I temi trattati sono stati incentrati sulla geodiversità con riferimento ai geositi 
e alle georisorse, sulla salvaguardia dei paesaggi di pietra nella mitigazione del 
rischio mediante la scelta di interventi e opere adeguate al contesto naturalistico 
e paesaggistico dei relativi settori, sulla geo-archeologia e sulla tutela dei paesaggi 
rurali e degli antichi borghi.

Il confronto ha dato l’opportunità, tra l’altro, di avere in particolare una pa-
noramica ampia su aspetti riguardanti i “muretti a secco”, recentemente iscritti 
dall’UNESCO nella lista degli elementi immateriali dichiarati “Patrimonio dell’u-
manità”, sulle tecniche di costruzione adottate nel tempo ma anche sulla funzione 
sociale che storicamente hanno svolto nella Sicilia sud-orientale e che ancora oggi 
continuano a svolgere.

Il tema delle cave, dei paesaggi rupestri, delle antiche “carcare” degli Iblei, 
delle tholos e dei cùbburi dei Nebrodi e ancora dei paesaggi rurali, del valore degli 
antichi borghi unitamente ai numerosi geositi che caratterizzano la Sicilia, hanno 
permesso di avere nelle due occasioni una ricca combinazione di geologia, storia, 
antropologia, architettura che oltre a destare molto interesse ai numerosi parteci-
panti ha consentito di avere l’occasione per un arricchimento culturale incentrato 
sulla conoscenza e sulla valorizzazione del patrimonio geologico siciliano.

Alcuni articoli sui temi trattati nei due eventi, messi a disposizione da alcuni 
relatori, vengono proposti in questo volume dedicato ai “Paesaggi di Pietra”.

Michele Orifici
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Recupero e valorizzazione 
dell’edilizia minore diffusa 
sul territorio 

L’obiettivo dell’intervento è quello di affrontare il tema del recupero e 
della valorizzazione di ambiti fortemente caratterizzati da sperimen-
tazione di tecniche costruttive e tipologiche nei territori rurali della 
Basilicata e della Puglia. La presenza nel territorio di queste regioni, di 

un patrimonio costituito da complessi insediativi di edilizia minore e di emergenze 
architettoniche specialistiche, sposta l’interesse dalla conoscenza delle forme e del-
le tecniche insediative e costruttive, alla necessita di salvaguardia e valorizzazione 
di queste architetture, altrimenti destinate alla scomparsa o alla trasformazione 
totale, con la conseguente perdita della memoria e dell’identità insediativa e co-
struttiva che ne hanno caratterizzato la nascita.

Oggetto di studio sono realtà architettoniche specifiche come i nuclei omoge-
nei posti nei centri minori rurali ed urbani e gli edifici complessi (come masserie), 
anche questi inseriti in strutture urbane o presenti sul territorio, in modo da giun-
gere alla conoscenza e alla creazione di una rete di riferimenti certi per sviluppare 
e gestire progetti e programmi di riqualificazione per lo sviluppo sostenibile.

I luoghi della realtà socio-politica di trasformazione agraria e urbanistica dei 
territori lucani e pugliesi possono essere suddivisi in borghi rurali di nuova fon-
dazione dei primi del Novecento e ad essi si aggiungono i manufatti architettonici 
diffusi sul territorio e comunque legati all’economia e alla produzione, come mas-
serie, Jazzi, serbatoi idrici, silos, ecc.

Lo studio critico di queste emergenze architettoniche e delle innovazioni tec-
nologiche in esse presenti, riferite a quel particolare momento storico che ha se-
gnato la loro realizzazione, viene approfondito attraverso il rilievo con metodologie 
scientifiche, la documentazione e la classificazione degli organismi architettonici, 
dei siti storici e delle parti di realtà ambientali scelti in casi-studio legate alla ca-
ratterizzazione di alcune aree geografiche e realtà sociali-insediative.

La specificità dei luoghi oggetto di ricerca e l’assoluta carenza di catalogazioni, 
fa di questa realtà una assoluta necessità di attivazione di uno strumento operativo 
per una conoscenza degli aspetti tipologici e tecnologici legati a questo periodo 
storico e contesto territoriale, per una azione di salvaguardia e valorizzazione di 
questa rete di edilizia minore diffusa sui territori, oggi rete di turismo e produzione, 
volani delle nuove economie regionali.

Antonella Guida
Professore ordinario di Architettura Tecnica (ICAR/10) 

Coordinatore del Corso di Studi in Architettura - UNIBAS Matera
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